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Ufficio Legislativo e Affari Giuridici

        Roma, 19 ottobre 2022
Alle Organizzazioni Regionali 

e Provinciali CONFESERCENTI

Ai Responsabili Territoriali Area Energia e Ambiente

      Loro sedi

Prot. n. 4898.11/2022 AT

Oggetto: PIANO NAZIONALE CONTENIMENTO CONSUMI GAS NATURALE – DM 383/2022 

  Si informa per eventuale conoscenza che il Ministero della Transizione Ecologica, con apposito Avviso pubblicato l’altro ieri su GU 243 del 17-10-22, ha comunicato in via ufficiale l’avvenuta pubblicazione sul Portale www.mite.gov.it del proprio D.M. n. 383/2022, adottato il 6 ottobre u.s. in relazione alla crisi energetica internazionale derivante dal conflitto in Ucraina, recante come è noto il Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas naturale, nonché “misura amministrativa di contenimento del riscaldamento”, tramite speciali modalità di funzionamento degli impianti termici di climatizzazione, alimentati a gas naturale, nella stagione invernale 2022-2023.

  La ratio del citato DM 383/22 risiede in particolare nella necessità di aggiornare, in attuazione del Reg. UE 2022/1369, il corrente “Piano di Emergenza del sistema italiano del gas naturale”, Allegato come è parimenti noto al previgente DM 18 dicembre 2019 e ss. modificazioni, prevedendo contestualmente di includervi anche la “variazione dei periodi di accensione” nell’attuale misura non di mercato relativa alla “Definizione di nuove soglie di temperatura e/o orari per il riscaldamento e/o teleriscaldamento nel settore civile, effettuato con uso di gas”.

  Si intende pertanto che tramite tale Decreto il MTE, alla luce dell’anzidetto “Piano di Emergenza” aggiornato ed ai sensi dell’art. 5-bis, comma 1, vigente D.L. n.14/2022 e ss. (Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina, per l'adozione di misure preventive necessarie alla sicurezza del sistema nazionale del gas naturale), ha ritenuto opportuno intervenire direttamente sul riscaldamento del settore residenziale, al predetto fine di contenere i consumi di gas naturale nazionali nella stagione invernale 2022-2023.

  Per quanto attiene in primo luogo alle speciali modalità operative (v. art. 1 DM 383/22) si prevede anzitutto che nella prossima stagione invernale i limiti temporali di esercizio degli impianti termici di climatizzazione alimentati a gas naturale, rispetto a quanto previsto dall’art. 4 comma 2 vigente DPR n. 74/2013 e ss. (Regolamento nazionale in tema di funzionamento delle caldaie), siano ridotti di quindici giorni, per quanto concerne il loro periodo di accensione, nonché parimenti ridotti di un’ora per quanto attiene alla durata giornaliera dell’accensione medesima. 

  A tal fine, il competente dicastero chiarisce che detta riduzione del periodo di accensione sarà applicata posticipando la data di inizio di otto giorni, nonché anticipando di una settimana la data di fine esercizio degli impianti termici, in relazione ai periodi già contemplati per le sei principali Zone climatiche del nostro Paese, prevedendo una durata giornaliera tra le ore 5.00 e le ore 23.00 (eccezion fatta per la Zona F) e permettendone altresì l'esercizio con le seguenti limitazioni:

1) Zona A: ore 5 giornaliere dall’8 dicembre 2022 al 7 marzo 2023; 

2) Zona B: ore 7 giornaliere dall’8 dicembre 2022 al 23 marzo 2023; 

3) Zona C: ore 9 giornaliere dal 22 novembre 2022 al 23 marzo 2023; 

4) Zona D: ore 11 giornaliere dall’8 novembre 2022 al 7 aprile 2023; 

5) Zona E: ore 13 giornaliere dal 22 ottobre 2022 al 7 aprile 2023; 

6) Zona F: nessuna limitazione. 

  Si precisa al riguardo che le disposizioni limitative appena illustrate, così come adottate dal MTE nell’ambito dello stesso Decreto 383/22 per il contenimento dei consumi di gas naturale, non si applicheranno: 

a) agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani, nonché alle strutture protette per l'assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

b) alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali, che non siano ubicate in stabili condominiali; 

c) agli edifici adibiti a scuole materne e asili nido; 

d) agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili; 

e) agli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili, nei casi in cui ostino esigenze tecnologiche o di produzione. 

  Inoltre, si ricorda che lo stesso art. 1 DM 383 prevede la facoltà per i competenti Comuni di autorizzare, con provvedimento motivato ad hoc da emanare soltanto in presenza di situazioni climatiche particolarmente severe, l’eventuale accensione degli impianti termici a gas naturale al di fuori dei periodi sopra descritti Zona per Zona, prevedendo comunque una durata giornaliera non superiore alla metà di quella consentita in via ordinaria. 

  NB: è appena il caso di evidenziare che le anzidette riduzioni di un’ora, relative alla sola durata giornaliera di attivazione degli impianti termici, non si applicheranno nelle fattispecie seguenti: 

a) edifici adibiti a uffici e assimilabili, nonché edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili, limitatamente alle parti adibite a servizi senza interruzione giornaliera delle attività; 

b) impianti termici al servizio di uno o più edifici dotati di circuito primario, volti esclusivamente ad alimentare gli edifici di cui alle deroghe previste al comma 4, per la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari, nonché al fine di mantenere la temperatura dell'acqua nel circuito primario al valore necessario a garantire il funzionamento dei circuiti secondari nei tempi previsti; 

c) impianti termici al servizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate dotati di gruppo termoregolatore pilotato da una sonda di rilevamento della temperatura esterna con programmatore che consenta la regolazione almeno su due livelli della temperatura ambiente nell'arco delle 24 ore; questi impianti possono essere condotti in esercizio continuo purché il programmatore giornaliero venga tarato e sigillato per il raggiungimento di una temperatura degli ambienti pari a 16°C + 2°C di tolleranza nelle ore al di fuori della durata giornaliera di attivazione di cui al comma 2; 

d) edifici pubblici e privati che rispettino gli obblighi di utilizzo di impianti a fonti rinnovabili di cui all’Allegato 3, paragrafo 2, punto 1 del decreto legislativo 8 novembre 5 2021, n.199 e che pertanto siano dotati di impianti alimentati prevalentemente a energie rinnovabili. 

Si conferma altresì che i valori di temperatura dell’aria di cui all’art. 3 comma 1 citato DPR n. 74/2013 ss. (Regolamento nazionale in tema di funzionamento delle caldaie), durante il medesimo periodo 2022-23 di funzionamento invernale degli impianti termici a gas naturale, saranno ridotti di 1°C. NB: al fine di agevolare l’attuazione di tale riduzione, è in corso di pubblicazione un apposito Vademecum a cura dell’ENEA, recante le indicazioni essenziali per una corretta impostazione della temperatura di riscaldamento, che gli Amministratori di Condominio potrà rendere disponibile ai rispettivi Condomini. 

Si intende che anche tale riduzione di un grado centigrado, dei valori di temperatura dell’aria, non si applicherà: 

a) agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani, nonché le strutture protette per l’assistenza e il recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici, limitatamente alle zone riservate alla permanenza e al trattamento medico dei degenti o degli ospiti; 

b) agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, le sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali non ubicate in stabili condominiali, per i quali le autorità comunali abbiano già concesso deroghe motivate ai limiti di temperatura dell’aria di cui al DPR n.74/2013, basate su elementi oggettivi o esigenze legate alla specifica destinazione d’uso; 

c) agli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili per i quali le autorità comunali abbiano già concesso deroghe ai limiti di temperatura dell’aria, motivate da esigenze tecnologiche o di produzione che richiedano temperature diverse dai valori limite di cui al DPR n.74/2013 o dalla circostanza per cui l’energia termica per la climatizzazione invernale degli ambienti derivi da sorgente non convenientemente utilizzabile in altro modo; 

d) edifici pubblici e privati che rispettino gli obblighi di utilizzo di impianti a fonti rinnovabili di cui all’Allegato 3, paragrafo 2, punto 1 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199 e che pertanto siano dotati di impianti alimentati prevalentemente a energie rinnovabili. 

Per quanto attiene infine ad eventuali sanzioni comminabili ai Responsabili ed al Conduttore dell’impianto termico di climatizzazione, in caso di omesso controllo, troverà applicazione quanto previsto al riguardo dal già richiamato Regolamento nazionale di cui al vigente DPR n. 74/2013 e ss., salvo restando che i controlli in ordine all’osservanza del medesimo Decreto ministeriale saranno eseguiti nell’ambito delle apposite ispezioni a cura delle competenti Autorità Regionali  (v. art. 2 DM 383/22). 

  Trasmettiamo tuttavia in allegato, per eventuale ulteriore conoscenza, il testo integrale del medesimo DM n. 383/2022, così come pubblicato sul sito web del Ministero della Transizione Ecologica. 
        Cordiali saluti,
  Alessandro Tatafiore                                                       
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